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Dal 2006 è il coordinatore nazionale di"Avviso pubblico", una rete di 570 enti locali
e 11 Regioni che si impegnano per promuovere la cultura della cittadinanza re-
sponsabile. E' stato consulente della commissione parlamentare antimafia. SEGUE
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LE NOSTRE INTERVISTE/I. PARLA PIERPAOLO ROMANI

Contro la trappola del gioco d'azzardo
E' una forma di dipendenza per la quale si cambia vita con l'obiettivo di arricchirsi
Per il momento abita a Vil-

lafranca. Ma Pierpaolo

Romani, classe 1970, lau-

rea in Scienze politiche

all'Università di Bologna,

ricercatore e giornalista, è

più a Roma che nella cit-

tadina del castello scali-

gero. Perché dal 2006 è il

Coordinatore nazionale

dell'associazione "Avviso

Pubblico", una rete di 570

enti locali e 11 Regioni,

che concretamente si

impegnano a promuovere

la cultura della legalità e

della cittadinanza respon-

sabile. Fra i11997 e il 2022
Romani è stato consulen-

te della Commissione par-

lamentare antimafia e del-

la Commissione parla-
mentare d'inchiesta sulle

intimidazioni nei confronti

degli amministratori loca-

li.
È editorialista de "Il Cor-

riere del Veneto" e di

"Altreconomia" e scrive

anche su "Libera Informa-

zione". Nel 2012 ha pub-

blicato il libro "Calcio cri-
minale" (Rubbettino Edi-

tore) sulla parabola
discendente del nostro

calcio, con prefazione del-
l'allora presidente dell'As-

sociazione italiana calcia-

tori, oggi sindaco di Vero-

na, Damiano Tommasi. Il

suo ultimo libro, pubblica-

to quest'anno da Rcs Edi-
zioni, si intitola "Mafia e

Politica locale". 1127 mar-
zo scorso Avviso Pubblico

ha portato a Verona la

seconda tappa del proget-

Il convegno di Avviso pubblico dedicato alla lotta al gioco d'azzardo

to nazionale "La trappola
dell'azzardo".

Dottor Romani, cosa si

intende per gioco d'az-

zardo patologico?

"È una forma di dipenden-

za, per la quale le persone
cercano di cambiare la

loro vita sfidando la fortu-

na, con l'obiettivo di arric-

chirsi. Allora qual è il pro-

blema? Che anche dal
punto di vista del calcolo

delle probabilità, le volte

in cui si perde sono supe-

riori alle volte in cui si vin-

ce. Quindi è più quello che

si spende, che quello che
si guadagna. La patologia

sta nel fatto che le perso-

ne, proprio come con la

dipendenza dalle droghe,

non riescono più a porsi

un freno".

Per questo definite l'az-

zardo una trappola.

"Certo, e ancora di più

oggi. Perché un tempo si

poteva giocare solo nei

quattro casinò italiani, che

legittimamente esercitano

questa attività. Ma dagli

anni '90 il legislatore, per

ridurre lo spazio della cri-

minalità organizzata, ha

pensato di legalizzare il

gioco d'azzardo, consen-
tendo l'avvio di luoghi ad

hoc, dove le persone pos-
sono andare a giocare.

Purtroppo, come del resto
era prevedibile, l'offerta di

gioco ha creato l'enorme
aumento della domanda

di gioco".

Legalizzare il gioco

d'azzardo è servito a eli-
minare le attività crimi-

nali?

"No, la criminalità organiz-
zata, agendo come impre-

sa, ha tenuto i piedi in due

staffe: ha mantenuto il
comparto illegale, ma ha
comprato anche licenze,

concessioni e luoghi dove

si gioca legalmente".

Perché la criminalità

organizzata è interessa-

ta a gestire il gioco d'az-

zardo?

"Principalmente perché è

un grande comparto di
riciclaggio del denaro

sporco".

Chi sono le persone che

sviluppano dipendenza
dal gioco?

"I ragazzi, che giocano

soprattutto online, e le

persone anziane, in parti-

colare donne. Gli anziani

arrivano a perdere l'intera
pensione. I giovani arriva-

no a fare cose sbagliate

per recuperare soldi: si

prostituiscono, spacciano

sostanze stupefacenti,

rubano. Quindi il gioco

d'azzardo patologico è

anche un problema di
salute pubblica e di sicu-

rezza". rl
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LE NOSTRE INTERVISTE/2. PARLA PIERPAOLO ROMANI

A Verona "buttati" oltre 278 milioni
Sia per il gioco fisico che telematico. La criminalità organizzata punta sul calcio
SEGUE
In che senso?

"Bisogna essere consa-

pevoli che in Italia c'è un

grande numero di perso-
ne malate di gioco d'az-
zardo. Persone che han-

no perso le case, le

imprese, le liquidazioni di
fine lavoro. Per non par-

lare della violenza dome-

stica, che molto spesso
ha origine dai debiti da

gioco. Ci sono migliaia di

famiglie, in Italia, rovina-
te per la dipendenza dal

gioco di un solo compo-
nente. Questa patologia,

quindi, ha costi sociali

enormi. Secondo l'Istitu-

to Superiore di Sanità,
dati riferiti al 2018, in Ita-

lia ci sono 1,5 milioni di
giocatori problematici,
1,4 milioni di giocatori

considerati a rischio

moderato e 2 milioni di
giocatori a basso

rischio".

Quali sono i numeri del
gioco d'azzardo in Ita-

lia?

"Secondo i dati forniti a
gennaio 2024 dall'Agen-

zia delle Dogane e dei

Monopoli, nel 2022 l'Ita-
lia ha segnato un nuovo

record, con oltre 136

miliardi di euro puntati sul

tavolo da gioco: un incre-

mento del 22,4% rispetto
all'anno precedente. Per
farci un'idea, è come se

ogni cittadino maggio-

renne avesse giocato
una cifra pari a 2.730

euro. E i dati relativi ai pri-

mi tre trimestri del 2023

mostrano un incremento

del 10,26% della raccolta
complessiva. La Sottose-

gretaria al MEF Sandra

Savino, in Commissione

Finanze della Camera,

ha affermato che per il

2023 l'Agenzia stima una
raccolta pari a 149 miliar-

di di euro e un gettito era-

riale di 11,8 miliardi".
Si gioca molto anche
online?

"Certo, sui telefonini e sui
tablet 24 ore su 24. Basta

avere una carta di credi-

to, registrarsi, e si gioca.
Infatti negli ultimi anni la

composizione della rac-

colta è cambiata: se nel
2020 il 44% della raccolta
è stata su rete fisica e il

56% a distanza, nel 2022
la raccolta su rete fisica

è stata del 47% e il 53%

a distanza".
A che età si gioca di
più?

"A livello nazionale, la
fascia d'età con più conti
online attivi, sia per gli

uomini che per le donne,
va dai 25 ai 34 anni. Per
gli uomini, la seconda

fascia d'età per conti atti-
vi è quella 18-24 anni, per

le donne 45-54 anni".

I dati in Veneto quali
sono?

"Il Veneto nel 2022 è

quarto fra le regioni ita-
liane nella classifica di

raccolta su rete fisica,

con un incremento rispet-
to all'anno precedente

del 43,5% e al decimo

Le slot machine sono vere mangiasoldi

posto per la raccolta onli-

ne, con un incremento

del 13,7% e con oltre 800
mila conti online attivi".

E a Verona?

"Anche qui parliamo di
numeri rilevanti. Secon-

do i dati del 2021, in città

per il gioco sia fisico che
telematico sono stati

spesi 278.674.821 euro.

Sono stati distribuiti
7.314.655 tagliandi di

gratta e vinci per un tota-

le di 42.919.800 euro. Il
totale del giocato pro-

capite è di 1.375 euro".

L'incontro del 27 marzo
a Verona ha messo in
evidenza che l'intrec-

cio fra gioco d'azzardo
e criminalità tocca
anche lo sport.

"Soprattutto il calcio. Ai

livelli alti ci sono tanti sol-

di, mala stragrande mag-

gioranza del calcio si gio-

ca ai livelli medio-bassi,

dove i soldi mancano. E
la criminalità organizzata

mafiosa i soldi li ha: quin-

di compra squadre, gesti-
sce i servizi attorno allo

stadio, la biglietteria, le

trasferte, le sponsorizza-

zioni. E influenza i calcia-
tori, con minacce e inti-

midazioni, per alterare il

risultato della competi-

zione. Combinano le par-

tite. Quando ho fatto il
libro nel 2012, ho calco-

lato che su un evento

sportivo si potevano fare
32 tipi di scommesse

diverse. Oggi sí sono

moltiplicate: si scommet-
te su tutto, sia prima che

inizi la partita, sia durante

l'incontro, le cosiddette
scommesse live". rl
SEGUE
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LE NOSTRE INTERVISTE/3. PARLA PIERPAOLO ROMANI

Minacce? Nessuna, lavoro in squadra
Cerchiamo di creare una rete da contrapporre alle organizzazioni criminali
SEGUE

Mi faccia un esempio di

scommessa live.

"Se sono certo che un

rigore verrà tirato sugli

spalti, invece che dieci

euro ne gioco centomila!

La forza economica della

criminalità organizzata

permette di condizionare i

comportamenti degli

sportivi, sia a livello pro-

fessionistico che dilettan-

tistico".

C'è sufficiente consape-

volezza nei calciatori di

questi rischi?

"No. Nelle inchieste che

ho studiato per scrivere il

mio libro, ho sempre tro-

vato una sottovalutazione

del problema. Se chiede-

vo a un calciatore: perché

ti sei venduto? La risposta

era: vabbè, non ho mica

ammazzato qualcuno! Il

pensiero che tradivano la

Pierpaolo Romani

fiducia dei loro tifosi non li

sfiorava".

Il suo lavoro l'ha mai

esposta a minacce?

No, perché lavoro insie-

me a una squadra. Cer-

chiamo di creare reti di

legalità organizzata, che

si contrappongano alla

criminalità organizzata e

alla corruzione".

Da giovane ha collabo-

rato con associazioni in

prima linea contro le

mafie: Libera di don

Ciotti e il Gruppo Abele.

Cosa l'ha spinta?

"C'è una data, che tutti gli

italiani conoscono: 16

marzo 1978, rapimento di

Aldo Moro. lo allora face-

vo la terza elementare. Mi

ricordo la bidella sconvol-

ta che viene ad avvisarci,

la scuola circondata dalle

auto della Polizia, i posti

di blocco. Quella giornata

non mi è mai passata di

mente, e quando sono

stato più grande ho

cominciato ad approfondi-

re e a studiare, scoprendo

l'interesse per questi temi.

Poi ho avuto la fortuna di

trovare i miei docenti e

due sacerdoti illuminati,

che mi hanno offerto libri,

giornali, documenti. Ho

cominciato così, finchè

quella che era una passio-

ne, è diventata un'attività

professionale".

Rossella Lazzarini

4 / 4
Pagina

Foglio

06-04-2024
1+2/4

www.ecostampa.it

0
0
6
8
3
3

Quotidiano

Rubbettino


